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NUOVE RICERCHE SUL TEMPIO DELLA MAGNA MATER A LEPTIS MAGNA'

Gilberto Montali

Il complesso del tempio della Magna Mater occu-
pa la parte meridionale del lato sud occidentale del
Foro Vecchio di Leptis Magna (fig. 1).

Storia degli studi

Gli scarni resti del monumento, spogliato in antico, ri-
coperti dalle dune e del tutto ignorati nei resoconti dei
viaggiatori, vennero in parte riportati in luce durante
la campagna di scavo condotra nell’area da Renato
Bartoccini nel 19257 quando fu indagato il tratto pit
orientale della “via trionfale” e venne quindi identifi-

' Lo studio del monumento mi & stato affidato dal prof.
Antonino Di Vira, che ha fortemente voluto che anche
questo edificio del Foro Vecchio venisse studiato ed edito.
A lui va il mio piti sentito grazie per 'affetto paterno con
il quale mi ha indirizzato ¢ sostenuro e per il costante aiu-
to. Per 'ospitalita e I"aiuto prestacomi ringrazio i Soprin-
tendenti Dr. Mohamed Mesaud ¢ Jabar el-Matug nonché
tutto il personale del Department of Antiquities of Leptis
Magna, in particolar modo I'insostituibile Mohammed al-
Drughi, ¢ gli amici Abul Quasem A. Makhion ¢ Hassan
el-Dhali. Un doveroso ringraziamento alla collega ed ami-
ca dort.ssa Silvia Forti per |'aiuto datomi nella consulta-
zione dell’archivio del Centro di documentazione ¢ ricerca
sull’archeologia dell’Africa Settentrionale “Antonino Di
Vita” dell’ Universica di Macerata.

* GdS Leptis Magna 1925, pp. 76-98, otrobre-dicembre.
Bartoccini, proprio all'inizio del 1925, aveva daro il via
allo scavo delle mura bizantine (BARTOCCINT 1925c) e
alla concomitante costruzione di un tratto di decanville
verso il mare.

* I resti dell’edificio, individuati gia nel 1921 da Romanelli
(RoMANELLI 1925, p. 130), vennero ampiamente indaga-
titra il 1925 e il 1927 da Renato Bartoccini: BARTOCCINI
1931a; BrancHI BANDINELLI et 2fif 1963, p. 86, Secondo
Bartoccini la basilica cristiana del Foro Vecchio era sorta al
di sopra di un precedente edificio pagano che egli identifica
dubitativamente o con la “basilica tripartita” (BARTOCCI-
NI 1931a, pp. 25, 34-39) o con il tempio stesso della Ma-

cato il muro perimetrale nord del complesso templare
della Magna Mater, insieme alla basilica cristiana®, sul
lato opposto della strada. Vennero individuati inoltre
i resti del portico che cingeva il lato sud orientale di
quella “piana dell’esedra dei Severi” che Bartoccini
identifichera con il Foro Veechio della citra®,

Quando nel 1932 I'indagine nell’area fu portata
a termine da Giacomo Guidi® erano stati riportati in
luce il muro perimetrale del santuario verso Est, la
scalinata di accesso al tempio ed il muro del pronao®
(fig: 2). Nessuna nota sullo scavo dell'edificio venne
tuttavia mai pubblicata ed il monumento & rimasto
inedito.

gna Marter (sulla scorta di tre conci iscried con dedica alla
dea rinvenuti durante lo scavo della piazza: BaArToccmN
1931a, pp. 25-26). Per I'ampia bibliografia sull'edificio si
veda LivaprorTr, Rocco 2005, nota 15 a p. 171, Ledi-
ficio & accualmente oggerro di studio della missione redesca
dell’Universita di Mainz guidara dal Dote. Karl-Uwe Mah-
ler (per un primo resoconto delle indagini: MAHLER 2011).
' BARTOCCINI 1931a, pp. 37-38.

* Le due brevi relazioni edite da Giacomo Guidi sugli sca-
vi del Foro Veechio (Guipt 1932b ¢ Guin: 1934) non
citano affatto 'indagine del tempio della Magna Mater.
L’unica fonte diretta & dunque costituita dai giornali di
scavo (GdS Leptis Magna 1932), resi in forma di relazioni
settimanali): riguardano scavi, restauri e vari lavori di ma-
nutenzione, Sono redatti e firmati dall'ingegnere Virgilio
Franceschi e sono indirizzati alla Soprintendenza ai Mo-
numenti e Scavi di Tripoli. Dal 1929 fino ai primi mesi del
1932 le indagini si erano concentrate principalmente sulla
Basilica e sul Foro Severiano, mentre lo scavo al Foro Vee-
chio riprende nella prima settimana di febbraio del 1932,
Naon vi sono indicazioni specifiche sullo scavo dell’edificio,
ma l'area sembra essere stata sgomberara nell’ottobre del
1932. Cfr. BALICE 2010, pp. 52-53.

© GdS Leptis Magna 1925, ottobre-dicembre ¢ fotografie,
in particolare la fig. 2 edita in BArTOCCINI 1931a (Archi-
vie Fotografico del Castello di Tripoli, negativo B 1541)
nella quale, alle spalle dell’edicola dei Severi, si scorge il
paramento orientale delle sostruzioni del muro del pronao.
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Fig. 1 - Leptis Magna,
ubicazione del tempio
defla Magna Mater.
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Fig. 2 — Leptis Magna,
tempio  della Magna
Mater, I resti {frf.l‘r.i_ﬁ'an-
te del tempio nel corso
dedle scave Bavtoccini
del 1925, da Est. (Ar-
chivin .F'}Ji;.ig?':;ﬁt'm del
Castello di Tr'.-"lﬁﬂfi, ey
1066,
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Fig. 3 - Leptis Magna, tempio della Magna Mater. L'iscrizione IRT 300, ipotesi di restituzione.

In seguiro, i resti del -::umplcsso monumentale
sono stati messi in relazione con i frammenti di una
grande iscrizione” (IRT 300°, fig. 3) rinvenuti in vari

momenti ¢ diSSETI'IiI"I':lI:J: SU una vasta arca compresa

" L'epigrafe ¢ iscritta sui conci di un probabile fregio, ar-
ticolato su due filari. Del filare inferiore (F I}, originaria-
mente composto da almeno 9 conci, rimangono 5 fram-
menti appartenenti ad altrettanti conci, menere del filare
superiore (F II), probabilmente in origine articolato in 8
coni, sono presenti 10 frammenti appartenenti a 6 diver-
siconci. I conci F I, 4 ¢ 7 e F 11, 3b sono stati rinvenuti tra
il 4 ¢ il 10 orrobre 1925 nei pressi dell’edicola dei Severi
(GdS Leptis Magna 1925, relazione dei lavori dal 4 al 10
ottobre 1925, firma Finelli) mentre il concio F 1, 2 viene
rinvenuto sempre nei pressi tra l'11 ¢ il 17 ortobre (GdS
Leptis Magna 1925, relazione dei lavori dall'll al 17 ot-
tobre 1925, firma Finelli), cfr, BARTOCCINI 19314, p. 26.
Bartoccini nel pubblicare le indagini alla basilica eristiana
del Foro Vecchio fa appunro riferimento ai conci F 1, 2, 4
¢ 7 per avvalorare 'ipoterica identificazione con il tempio
della Magna Mater con [edificio preesistente alla chiesa e
cita anche aleri frammenti appartenenti al filare superiore
della stessa iscrizione: i conci FII, 6 ¢ 7 (a, b, ¢}, rinvenu-

tra l'edificio stesso, la basilica cristiana ¢ I'esedra dei
Severi’, giungendo in tal modo alla identificazione
dell’edificio con il tempio della Magna Mater'. L’i-
scrizione riferisce della dedica del tempio da parte del

ti tra il 18 ¢ il 24 oteobre (GAS Leptis Magna 1925, rela-
zione dei lavori dal 18 al 24 ottobre 1925, firma Finelli)
nei pressi di una delle soglic del santuario e reimpiegari
in muri tardi, smantellati per far passare i binari della de-
cauville, ed il concio F II, 3b (BarTOCCINT 19314, pp.
27, 29). Un alero frammento (F I, 3) era stato rinvenuto
da Romanelli gia nel 1921 sempre nei dincorni dell'esedra
ma era stato ritenuto pertinente ad una tomba cristiana:
RoManeLL1 1925, p. 129. Il concio F 11, 5 viene riportato
in luce il 30 ottobre 1932: GdS Leptis Magna 19312, rela-
zione sertimanale n. 43, 24-30 orrobre.

* Si confrontino anche: BArToccInt 19314, pp. 25, 27,
29; VERMASEREN 1986, n. 46, pp. 20-21.

? L'esedra ¢ l'area intorno ad essa vennero indagate a par-
tire dal 1921 da Pietro Romanclli: RomMANELLT 1925, pp.
127-130; Leptis Magna 1964, p. 86 ¢ quindi dal Bartoccini
nel 1925 (Barroccing 1931a).

P WaRrD PERKINS 1949, p. 402,
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proconsole Quintus Manlius Ancharius lTargfuitius

Saturnifnus ¢ del legato propretore Folummnins Me-
mor Felix all’imperatore Vespasiano. Le spese dell'o-
pera, che ammontarono a 200.000 sesterzi, furono
approntate da un certo lddibal, del quale ¢ riportata
per esteso la genealogia (figlio di Balsillec, nipote di
Annobal e pronipote di Asmun). Si tratta con ogni
evidenza di un notabile locale il cui forte legame con
la tradizione punica ¢ sottolineato dall'onomasrica''.

Il riesame dell’iscrizione' ha permesso di confer-
mare la prima lettura data da Bartoccini per quel
che riguarda la tribunicia potestas, che sembra essere
la IV (III) e non la I11, come proposto da J. M. Rey-
nolds e da J.B. Ward Perkins (/RT 300) ed in segui-
to generalmente riportato': la dedica dell’edificio ¢

11 Syl fenomeno della “romanizzazione” dell'onomastica
africana si veda I'ampia bibliografia riportata in DoNDIN
2012.

'* La ricognizione autoptica & stata eseguita in compagnia
della prof.ssa Ginerte Di Vita-Evrard, che ringrazio per il
prezioso aiuto ¢ |'urile indicazione. Sulla darazione dell’i-
scrizione si veda anche D1 ViTa EvRArRD 1979, nota 47
ap. 83

P BarTOCCINI 19314, p. 29.

" RoMANELLI 1959, p. 298; BiancHI BANDINELLT e

Fig. 4 - Leptis Magna,
tempio della Magna Mater,
Veduta genevale del comples-
it monwmentale. In pr:'mo
piano i conci dell iscrizione
IRT 300 riposizionati sul la-
stricato del Foro ed i vesti del
portico severtano. Da Nord-

Est. Novembre 2007,

dunque databile tra la meta di marzo (da quando la
titolatura di Vespasiano ¢ cos IV, designatus V) e il 1
luglio del 73 d.C. (quando viene conferita all'impe-
ratore la tribunicia potestatem per la quinta volta)”,
quindi immediatamente prima dell'clevazione della
citea al rango municipale'.

Le nuove :'nddgini

Un primo sopralluogo ¢ stato efferruato nel
novembre del 2006 mentre la nuova campagna di
studio ha preso il via nel novembre del 2007", per
poi proseguire nel marzo' e nell’ottobre-novembre
2008%,

alii 1963, p. 87. Sulla problematica si veda: THOMASSON
1996, n. 47, p. 43, con bibliograha precedente.
BKienasT 1996, pp. 108-110.

* Il cambiamento giuridico sembra potersi collocare tra il
T4¢il 77 d.C.: D1 Vita EvRarp 1979, p. 97.

' Nel periodo compreso tra il 12 novembre ¢ il 28 novem-
bre 2007.

% Dal 4 al 16 marzo 2008,

" Dal 20 orrobre al 9 novembre 2008.

88 Macerata e Larcheologia in Libia. 45 anni di ricerche dell’ Atenea maceratese, Atti del Convegno, Macerata 2014
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Fig 5 - Leptis Magna, tempio della Magna Mater. Pianta del santuario. Rilievo e disegno dell antore.

Dopo I'opportuna pulizia delle strutture (fig. 4)
si € proceduro al rilevamento serumentale® e quindi
alla redazione del nuovo rilievo manuale del mo-
numento (fiz. 5). Il rilievo ¢ stato redatto a matita
su carroncino (m 0,35 x 0,50): 15 tavole di piante
e 17 tavole di sezioni in scala 1:20, 12 tavole per gli

11 rilevamento & stato efferruato con una stazione totale
NikonC-100 e batrendo oltre 2200 punti, grazie alla pre-

elementi architettonici (in varie scale). L’analisi dei
resti delle strutture in situ e dei frammenti archi-
tectonici sparsi nell’area del santuario consente di
avanzare, seppure in via preliminare, alcune ipotesi
circa la configurazione del monumento e le sue fasi
di vira,

ziosa collaborazione del sig. Al Drughi.
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Il monumento

Il tempio ¢ posto all’interno di un recinto santua-
riale solo in parte conscrvato (dimensioni originarie
del temenos circa m 21,40 x 25,5), che all’interno
presentava probabilmente dei portici laterali ma cer-
tamente non sul lato antistante il tempio, costituen-
do apparentemente una delle tante declinazioni della
tipolc—gia, ampiamentc attestata, del .tempfum CLEME
porticibus™. La fronte verso il foro ¢ filtrata da un por-
tico, parzialmcnt-:: restaurato, che si mostra nella sua
fasc pin tarda, cioe¢ nel rifacimento di etd severiana,
come testimoniano i fusti delle colonne in cipollino
con basi ionico attiche ¢ capittlli corinzi asiatici in
marmo proconnesio (fig. 4)* ¢ la pavimentazione del
portico in lastre anch’esse di marmo proconnesio. Lo
stilobate mostra tracce della fase claudia del portico
che cingeva la piazza®: sono ben visibili le impronte
di basi di diametro e interasse diverso, pmbabil mente
in calcare di Ras cl-Hammam.

La fronte del santuario verso il portico era caratre-
rizzata dalla presenza di tre aperture attraverso le qua-
li si aveva accesso al cortile ¢ quindi al tempio. Delle

' Non a caso |'edificio € stato inserito nel catalogo dei tem-
pla coem porticibus di Johannes Eingarter: EINGARTNER
2005, n. 9, pp. 193-194, fig. 38.

# Le basi ionico attiche in marmo proconnesio hanno un
plinto di m 0,74-0,75 di lato ¢ un’altezza di m 0,297. Le
colonne, in marmo cipollino hanno un diametro al listello
dell'imoscapo m 0,59 € sono alte m 4, 075. I capitelli, an-
ch'essi in marmo proconnesio, hanno un diamerro di base
di circa m 0,41, lima folia & alta m 0,23, la summa folia
& alta m 0,355, il £alathes ¢ alto m 0,46 mentre 'altezza
complcssiva & di m 0,54 circa. L'altezza -::omp]t:ssiva della
colonna risulta quindi di circa m 4,90.

* Sul rifacimento del lastricato del Foro ¢ dei portici che
lo cingevano su tre larti e sull’iscrizione bilingue si vedano:
MasTurzo 2003, pp. 732-733; LivapiorTi, Rocco
2005, p. 241, note 193 e 194, con bibliografia precedente.
* La soglia centrale ¢ ampia complessivamente m 3,41
mentre quella meridionale misura complessivamente m
2,995. Le soglie hanno una profondica di m 0,55-0,575.

** Sono presenti alcune lastre in materiale diverso: si trarta
con ogni probabilitd di interventi di restauro successivi,

* Gli incassi sono lunghi circa m 0,10, larghi circa m 0,035
¢ posti alla distanza relativadim 1,11

¥ Misure riferite al corpo del podio.

tre aperture rimangono le soglie di quella centrale {fig
6),in asse con il tempio, e di quella meridionale, men-
tre risulta mancante quella settentrionale, cosi come
del rutro spogliata é la parte settentrionale del muro
est del recinto. Le soglie sono realizzate ognuna in tre
elementi di calcare e quella centrale ¢ leggermente pitr
ampia®. Il cortile ¢ pavimentato con lastre di calcare
di Ras el-Hammam *, almeno nella zona antistante
I'edificio di culto. Non si conserva ['altare antistante
il tempio, anche se la sua esistenza e la sua posizio-
ne sembra desumibile dalla presenza di due incassi*
sulle lastre di pavimentazione del cortile, paralleli alla
facciata e simmetrici risperto all’asse dell’edificio, ri-
teribili alle leve per lo spostamento dell’altare stesso.

Il tempio (m 10,19 x 7,5557), posto al centro del
recinto ¢ con la parte posteriore addossata alla parete
sud-ovest del remenos, presenta un profondo pronao
ed una cella di dimensioni pressoché identiche™. Vi
si accedeva attraverso una scalinata frontale™ serrata
dalle guance del podio. Ampia circa m 5,9, si conser-
va per tre pedate: i gradini in calcare presentano un
semplice listello di coronamento ed una fronte leg-
germente inclinata (pedata media di m 0,32 e alza-

* L'ambiente al di sotto della cella misura, al netro dei
muri, m 5,80 di ampiezza per m 3,5-3,80 di profondita
ed & suddiviso in due parti da un muro rompitracea (spes-
so m 0,54) perpendicolare alla parete di fondo del rem-
pio. La parte verso Ovest ha uno spessore maggiore (circa
m 1,04) e potrebbe essere la fondazione del piedistallo
per la statua di culto, L'ambiente al di sotro del pronao
¢ profondo circa m 3,75 ed ¢ anch’esso suddiviso da un
muro rompitratta (spesso m 0,51-0,53), parallelo alla
fronte del tempio. La copertura degli ambienti interni del
podio ¢ realizzata in grandi travi di calcare giallastro (alte
m 0,29-0,31, |un§1'u: mediamente m 2,35-2,40 ¢ |ar5]‘1c: m
0,56-0,65).

* La scalinara ha una conhgurazione piuttosto peculiare,
dal momenta che il gradino inferiore fuoriesce appena ri-
spetto al piano del lastricato del cortile. Questo potrebbe
far supporre che l'intero piano pavimentale sia staro rifat-
to in un seconde momento ¢ conseguentemente rialzato,
ma vari elementi inducono a scartare questa ipotesi: non
ci sono tracce di rifacimenti, I'attuale quota del piano ¢
congruente con quella delle soglie ed inolere una simile
configurazione ¢ attestata, ad esempio, anche nel tempio
anonimo sul decumanao (TUMA.SE Lo 2011, ﬁgg 18aap.
48, ﬁg, 20d a p- 30, ﬁg. 0ap. 71).

90 Macerata e larcheslagia in Libia, 45 anni di vicerche dell’ dtenco maceratese, Atti del Convegno, Macerata 2014



Fig. 6 — Leptis Magna, tempio della Magna Mater. Lnﬁaun' del tempio. In prime piano i resti della
soglia centrale del temenos. Da Novd-Est (novembre 2007),

Fig. 7 - Leptis Magna, tempio della Magna Mater. La guancia meridionale della scalinata del tempio.
Da Est (novembre 2007),
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ta media di circa m 0,20). Quasi tutti i gradini pre-
sentano o sulla pedata o sull’alzata dei segni di cava.
Davanti alla parte centrale della scalinara & visibile un
apprestamento ascrivibile ad un rimaneggiamento
tardo: due frammenti di fusti di colonna in marmo
sono stati infissi all’altezza del gradino inferiore™.
Il tempio si eleva su un podio in arenaria del quale
rimangono # situ i tre filari inferiori: due per il ba-
samento e lﬁ IGCCD'O, un”.U Sllp-‘.:riort': PCI’ il COTPO
del podio. La base del podio ¢ modanara e si arricola
in fascia, toro, gola dritta reversa, listello e sguincio
di raccordo con il corpo del podio. Le guance della
scalinata presentano la stessa modanarura dello zoc-
colo e le loro testate sono realizzate in calcare di Ras
el-Hammam mentre il resto dello zoccolo ¢ in arena-
ria (fig. 7)*". Similmente gli elementi di coronamento
delle guance del podio, identificati nell’area, sono in
calcare mentre la cornice di coronamento del podio
sembra essere in arenaria: la modanatura di questi ele-
menti si articola in gola rovescia, quarto di cerchio,
caverto ¢ listello di coronamento.

Problematica la restituzione dell’alzaro dell’edifi-
cio, completamente spogliato in antico: in situ non
rimane piti nulla ¢ pochi sono gli elementi utili per la
ricostruzione.

Alcune considerazioni si possono fare a parti-
re dall’iscrizione dedicatoria, di cui gia si & parlato:
due filari di conci costituiscono il campo epigrafico
delimitato da una cornice in parte conservarta ed ar-
ticolata in gola rovescia e listello. L’iscrizione sembra
dunque costituire una sorta di fregio, piuttosto alto
(m 0,95). La dedica del tempio, per il suo carattere
celebrativo ¢ I'indubbia importanza, doveva essere
posta in debito rilievo o sul muro del portico anti-
stante il tempio o sulla facciata stessa del tempio. 11
concio angolare superiore sinistro superstite (F II,
1), con la sua notevole profondita (m 1,07) rende del
tutto improbabile la sua collocazione sul muro del re-
cinto del santuario (il cui spessore ricostruibile & di
circa m 0,51), posizione per altro poco felice perché

* L'area del lastricato antistante & ampiamente lacunosa (te-
stimonianza di un saggio di scavo o di una spogliazione in
antico) e scalinara e pavimentazione sono stati riconfigurati.
*! Aleri elementi in caleare di Ras ¢l- Hammam sono presenti
alla base del podio in corrispondenza del muro del pronao.

** Fra i pochi frammenti architertonici presenti nell’area

I'iscrizione sarebbe risultata scarsamente leggibile
nel buio del portico. La collocazione pitr plausibile
sembrerebbe dunque essere la facciata del tempio. Si
noti come proprio sul concio angolare FII, 1 (e solo
su quello) siano presenti degli incassi per delle grappe
a coda di rondine che consentivano 'ammorsamento
con i conci adiacenti, sia con il concio iscritto imme-
diatamente alla sua destra, sia con il concio adiacente
del muro ortogonale. Ebbene, sull'ultimo concio su-
perstite della fila superiore (F I, 7), al bordo destro
del lecto di attesa, ¢ visibile I'incasso per una grappa a
coda di rondine, elemento che fa pensare che questo
concio dovesse legarsi con 'elemento angolare (man-
cante). Se si aggiungesse all’estremita nord un altro
concio di lunghezza identica a F 11, 1, concio ango-
lare meridionale superiore superstite, pari a circa m
0.64, ipotizzando (sulla base delle letrere mancanti
ma ricostruibili della titolatura imperiale) un concio
mancante centrale di lunghezza pari a circa 1 m, si ot-
terrebbe una lunghezza complessiva di circa m 7,50,
assolutamente compatibile con la facciata del tem-
pio, che si pud ipotizzare lunga al massimo quanto il
corpo del podio (m 7,55). L’altezza complessiva dei
due filari iscricti sembra sproporzionata per il fregio
di una trabeazione di tipo ionico, cosi come per un
frtgiu-archirmvc, soluzione per la quale osta anche
la presenza della cornice che inquadra il campo epi-
grafico. Sembra dunque plausibile che I'iscrizione
fosse all’interno di una muratura continua. Sebbene
la planimetria del tempio, cosi come suggerita dal
podio, possa essere compatibile sia con un tetrastilo,
sia con un distilo iz 2#24fs, sia con un tempio ad oikes,
la mancanza di qualsivoglia resto di colonne o di un
ordine, la conformazione dei muri (che non presenta-
no particolari apprestamenti che possano far pensare
alla presenza di colonne) e in ultimo le considera-
zioni appena fatte sulla natura e sul posizionamento
delliscrizione dedicatoria sembrano far propendere
per la soluzione ad oikos con un portale centrale™.
L’apparato decorativo del tempio, che almeno per la

del santuario, a tal proposito sembrano particolarmente
interessanti tre elementi di una “cornice” alta mediamente
m 0,51 e articolata in fascia, listello, gola rovescia, listello e
gola drirra coronata da una fascia. Numerosi aloi elemenci
di questa membratura sono reimpicgati nella muratura del-
la limitrofa basilica bizantina: alcuni sono reimpiegati nello
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facciata doveva essere in calcare di Ras el-Hammam,
poteva comprendere dunque la monumentale iscri-
zione dedicatoria ed un grande portale. Il muro della
cella tempio potrebbe avere uno zoceolo, oppure es-
serne privo, come in molti altri esempi coevi a Lepis
Magna, mentre quasi certa ¢ la presenza di una corni-
ce di coronamento e di un timpano frontale. Risulta
ruttavia particolarmente arduo avanzare ipotesi, dal
momento che # situ non & rimasto nessun elemento:
Ielevato del tempio & stato completamente spoglia-
to ¢ con buona probabilita interamente reimpiegato
nella vicina basilica bizantina™.

Per quel che riguarda la sistemazione della parte
restante del santuario gli scarsi resti, le trasformazioni
e i rimaneggiamenti, I impossibilita di effettuare nuo-
ve indagini rendono difficile la lettura e la restituzione
dell’impianto originario. In parrticolare al momento
non vi sono dati per definire con certezza I'articola-
zione delle due ali del cortile ai fianchi del tempio,
benché sembri probabile I'esistenza dei porrici.

Nell'ala sud, ingombra di frammenti architctto-
nici ¢ solo parzialmente scavata, non sono evidenti
resti del santuario, mentre nell’area a Nord del tem-
pio si possono riconoscere strutture di diversa epo-
ca. Le evidenze pil antiche sono costituite da tracri
di pavimentazione in lastre quadrangolari in calcare
giallo (pressoché quadrate, come quelle ucilizzate per
la pavimentazione di numerosi monumenti leptitani
di II secolo™): l'orditura della pavimentazione del
cortile sembra cambiare in corrispondenza del filo
della scalinata del tempio. Al di sopra di questo lastri-
cato si impianta un ambiente di cui restano soltanto

zoccolo del monumento, altri nella parte alea della muraeu-
ra. In tui i casi le modanarure sono state molto danneggia-
te. Si¢ notato come i letti dei giunti degli elementi non siano
ortogonali, ma inclinati ora a destra, ora a sinistra. Inoltre
il letto di attesa, almeno nell’'unico frammenro supersice
dove csso & interamente visibile, ¢ perfettamente orizzonta-
le € non presenta 'inclinazione tipica delle cornici. Il prof.
Giorgio Rocco, che mi ¢ gradito ringraziare, ha suggerito
si possa trattare degli elementi del portale del tempio. Ad
onor del vero mancano all’appello i due elementi angolari
e bisogna fare le dovute verifiche per quel che riguarda la
compatibiliti con le misure ipotizzabili del portale e quello
degli elementi superstiti. La misura massima della faccia in-
terna degli elementi (m 0,83), che doviebbe dare anche lo

un tratto di muro che corre parallelo alla parete nord
del tempio e che si lega ad un tratto murario ad esso
perpendicolare, pressoché allineato al pronao. La tec-
nica muraria con paramento in piccoli conci di calca-
re e arenaria, con emplecton di cementizio con scapoli
di arenaria di piccole dimensioni, sembra far propen-
dere per una datazione al tardo II - inizi III secolo.
La parete che si affaccia ad oriente sull’antistante la-
stricato reca tracce di un rivestimento in crastae mar-
moree e presenta un’apertura. All'interno un nuovo
pavimento realizzato in lastre di vario materiale ven-
ne riorganizzato al di sopra del lastricato originario.
L’articolazione e la funzione di questo ambiente non
& chiara, perché in gran parte obliterato ¢ stravolto
dalla successive trasformazioni.

Tra la fine del IV e il V secolo il tempio e il san-
tuario subiscono radicali mutamenti: il tempio viene
metodicamente spogliato e gli elementi del suo alzato
vengono probabilmente riutilizzari nella costruzione
della adiacente basilica. All’interno della scalinata
smontata viene in seguito realizzato un lastricato re-
lativo ad un edificio (probabilmente una abitazione),
che ingloba e sfrutta anche gli ambienti all'interno
del podio. Allo stesso sistema abitativo vanno messi
in relazione i muri costruiti nell’area a Nord del sacel-
lo e "accesso da Ovest, che attraverso una scaletra por-
ta alla strada che corre alle spalle del tempio. L'edificio
prospetta verso Settentrione su un lastricato in scapoli
di arenaria e si connette inoltre con gli apprestamenti
idrici che vengono realizzati all’angolo nord occiden-
tale del santuario™, Il lastricato ¢ ad una quota assai
pitt alta del pavimento stradale originario della “via

spessore del muro del tempio, & compatibile con lo spessore
della fondazione del muro del pronao.

5 Gli elementi che costituiscono lo zoccolo della basilica
potrebbero essere appartenuti in origine allo zoccolo del
tempio.

# §i pensi ad esempio alla Schola, al tempio sul decumano
( pavimentazione dei portici e della corte: lastre di m 0,55-
0,40 di lato: TomaseLLO 2011, pp. 42-47) ¢ al rempio di
Serapide.

¥ Un sistema complesso di vasche a pi livelli ¢ forse di
un pozzo, realizzati con materiali di riuso, collegati ad una
canaletta ad andamento sinuoso della quale si conservano
in parte le spallecee ¢ le lastre di copertura, poste alla stessa
quota del povero lastricato in arenaria.
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trionfale” ed ¢ compatibile con il piano di calpestio
testimoniato dalla vicina porta delle mura bizantine.

Le prospettive di lavoro

Sebbene il lavoro di rilievo possa dirsi concluso,
per poter completare la ricerca si ritiene sia necessa-
rio, dopo la lunga battuta di arresto dovutaalle vicen-
de politiche che hanno reso impossibile lo svolgersi
di nuove campagne in situ, fare ulteriori indagini ed
in particolare aprire alcuni saggi per definire alcuni
elementi ancora non del tutto chiariti, quali l'effetti-
va conformazione del cortile, la presenza di evenruali
portici laterali, 'articolarsi delle fasi pit tarde.

Sin da ora ¢ tutravia possibile fare alcune consi-
derazioni sul significato della presenza del tempio
dedicato alla Magna Mater nel Foro Vecchio di Lep-
tis Magna. Come ha sottolineato Alain Cadotte, in
Africa il culto di Cibele, assimilato a quello di Astar-
te, con la sua valenza eminentemente ufficiale ¢ po-
litica, promosso per iniziativa delle autoritid munici-

* CapoTTE 2007, p. 240; si veda anche Pavis p’Escu-
rAC 1975-76, pp. 225-226. Particolarmente illuminante ¢
circostanziata ["analisi di Cadorte circa il significato e il va-
lore del culto di Cibele a Lepris Magna: CanorTe 2007,
pp. 240-243.

¥ D1 Vita, LivaprorTr 2005. Per la problemarica circa
Iidentificazione del Tempio Occidentale: D1 ViTa 2005;
MasTUrZO 2005,

W Ce vaste succés et emplacement de son temple portent

pali, sembra conoscere una particolare fortuna in eta
severiana®, ed in questo panorama il tempio di Lepris
Magna, eretro gia in era flavia, sembra costituire dun-
que un'eccezione di particolare valenza, Peculiare an-
zitucto & la scelta del sito, nel cuore stesso della cirta,
sulla piazza dove gia si ergevano i templi dedicati a
Roma ed Augusto e alle due divinica locali pit impor-
tanti, Milk’Ashtart/Ercole e Shadrapa/Liber Pater”
e che restimonia dunque il notevole rilievo dato al
culto della dea™, culto per altro ampiamente arestaro
in cittd™ e che ebbe grande fortuna fino al IV secolo
d.C.*. Non si pud per altro escludere che nell’area
dove venne edificato il santuario gia esistesse un sa-
cello dedicato forse proprio ad Astarte® (anche se al
momento di questo edificio precedente non ¢ stata
rinvenuta traccia alcuna). Il nuovo tempio avrebbe
dunque rispetrato la topografia cultuale tradizionale,
limitandosi ad associare la grande dea punica alla Ma-
gna Mater, con evidente valore politico e propagandi-
stico, ribadito dall'iscrizione dedicatoria nella quale
cosi palesemente si fondono gli elementi punici locali
e i riferimenti al porere di Roma.

d eroive gqu elle aurait été anx yeux des habitants la princi-
pale manifestation de leur déesse traditionnelle”: CADOTTE
2007, p. 242.

* Per le attestazioni del culto di Cibele a Leptis Magna:
VERMASEREN 1986, nn. 46-33, pp. 20-23; CADOTTE
2007, pp. 240-243.

“@IRT 150f, 151; VERMASEREN 1986, nn. 49-50, pp. 22-23.
! Ipotesi gia avanzata da vari studiosi, ultimo fra i quali lo
stesso Cadotre: CapoTTE 2007, p. 242.
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RIASSUNTI IN INGLESE

1 - Antonine Di Vita e Sabratha (M.A. Rizzo, pp- 3-22)

From 1962 to 2011 Antonine Di Vita conducted rese-
arches, excavations and restoration projects at Sabratha,
site to which he dedicated his time and endless passion.
Two, amongst the many of his research projects, stand
out for importance, involvement and complexity. From
1963 up to the first years of the 70's the Punic-Helleni-
stic Mausoleum B which he unearthed and worked at
its complex anastylosis, followed by the rescue of the sa-
cred Sidrer el-Balik funerary area begun in 1972 and then
continued with its anastylosis, restoration and preserva-
tion until 2011,

Di Vita pointed out the incredible originality of the Mau-
soleun B's plan, shape and size - triangular with concave
sides, more than 23 m in height, with remarkable decora-
tions on each of its levels marked by vertical cornices resul-
ting in a dramatic chiaroscuro effect carefully created by
l')(}ld C(]mhinﬂri{]nS OF Erfl'littctu 1'“..'-l| ﬁ:ﬂturf:s ﬂnd sCu Iptll re.
It is undoubtedly the work of an artist living and working
in a fully conscious Baroque atmosphere, inspired by the
Baroque architects of the mid-Hellenistic time period,
deliberately breaking away from the 5"-4* cent. Greek
tradition architecrure and clearly taking inspiration from
models from the Punic world, mostly Carthaginian. His
researches gave Di Vita the instruments to outline the ur-
ban development of the seattdement from the Hellenistic
times to the 4% cent. AD. Part of this complex project
were: finding the street orientation of the old Punic quar-
ters; the dating of part of block 11, probably already deve-
loped in 60-50 BC; the changes in the alignments of the
end parts of the quarters mostly noticeable in blocks 11
and 13; the final reorganization of the area around the Fo-
rum {after the late-Neronian rime earthquake); the tophet
development, for which he suggested a time of use from
the 2"-1%¢cent BC to the 17 cent. ADD; the existence of the
nfcmpﬂliﬁ at thc EQSICTL-I Part ﬂ{: th: ﬁcttlcmcnt lncluding
the 1 cent. AD frescoed tombs; the great mausoleia, ac
least cight, along the road to Oea, North-East of the am-
phitheartre, for which he suggested a dating to the 23+
cent.; finally the settlement walls layout and of some form
of clansura, the ruins of which were destroyed during an

intense urbanization process of the city during its last de-
cades of life.

Antonino Di Vita also researched in depth Roman pain-
ting in Africa, specifically those dating from the first half
of the I" cent. BC to the 1* cent. AD. He brought to at-
tention how still in Roman Sabratha the influence of pain-
ting traditions from Alexandria could be found connected
to an ﬂl\\"ﬂ}?ﬁ' Pl’t!itrlt Srrﬂng Pl.:lmc ,\ub‘\trﬂtlls, -]-I_": e\.’idence
is clearly visible in the tombs of the Gorgon, of Tanit and
in the one of the Heroized Deceased. Of extraordinary im-
portance is the excavation, consolidation and anastylosis
of the sacred-funerary arca of Sidret el-Balik were there is
a romb in a wide open court with its all-frescoed walls de-
picting city views, hunting scenes, a paradeisos with herce
and tame animals and scenes of grape-picking Amorini,
‘The 180 sqm of frescoes are still, at present, the most im-
portant and complete painting cycle to have so far been
found in Roman Africa, probably one of the most impor-
tant ones in the entire Roman Empire.

Antonine Di Vita's research, also in the field of earth-
quakes, has been fundamental for the comprehension of
all building phases of the monuments and of the growth,
expansion and decline of the urban settlement of Sabratha.
His studies give us a clear understanding of the architectu-
ral and artistic achievements of the city, especially in its
Mid, Late Hellenistic and Roman phascs, cmp]‘msizing the
importance of how Hellenistic traditions from Alexandria
and from the Punic world co-cxisted and made possible
the emerging of incredibly original results. To be remem-
bered are also his studies of the town’s inscriptions and ci-
vic institutions with which he gives us a complete picture
of the economic and social life in Sabratha.

Keywords: Antonino Di Vita, Libya, Tripolitania, Sabra-
tha, Sidrer el-Balik

2- Lanfiteatro di Sabratha: le nuove ricerche (2009-2012)
(G. Monaali, pp. 23-31)

The new research on the Amphitheatre of Sabratha
(2009-2012) has been carried on for the PhDD in “Roman
Archaeology in Maghreb and Cyrenaica” of the Centro di
documentazione ¢ ricerca sull"archeologia dell’Africa Set-
tentrionale "Antonino di Vita” of the University of Mace-
rata, in cooperarion with the Deparrment of Anriquiries
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of Libya. The rescarches in the Archives of the Red Castle
in Tripoli and of the Centro "A. Di Vita” in Macerata, the
new survey and draws of the building, some archacologi-
cal digs and the analysis of the inscriptions have led to a
new reconstructive hypothesis for the amphitheatre, with
a special artention for the historical and the urban con-
rext.

Keywords: amphitheatre, Roman architecture, Sabratha,
Tripolitania

3- Antonino Di Vita e Leptis Magna (G. Rocco, pp. 32-49)

The contribution traces the activities and engagement of
Antonino Di Viea in Africa, started with the role he pl:l)-'::d
between 1962 and 1965 as Scientihe Advisor of the Li-
b}'.’lrl gﬂ‘ﬂ:rnmtnt, bcing at tht h{:'rld nf- tI-IC ﬂrchﬂfﬂlogicﬂl
services of the Department of Antiquities of Tripolitania,

Left this position, and thanks to the prestige that he had
by now gained, Di Vita continued without interruption
to follow the archaeological activities in Libya in a coo-
peration partership that earned him the appointment as
scientific advisor to UNESCO ar the implementation of
the new archacological museum of Tripoli. More impor-
tant, after the revolution of 1969 and the expulsion of the
[ralian communicy in Libya, he obrained the re-opening
of all Tralian archaeological missions. Also noteworthy is
the continuity in the edition of Libya Antiqua, journal of
the Department of Antiquities, which he created in 1964
along with Aissa Laswed and Richard Goodchild.

The interest highlighted at an early stage of his presence
in Libya invest many different aspects of archaeology in
North Africa, ranging from eminently historical issues, to
territorial aspects, showing VETY S00N a spccial attention to
the issues of urban planning and architecture which con-
stituted a constant in his scicntific production, without
neglecting the study of materials and more specifically hi-
storical and artistic production. In particular, the activicy
of Antonino Di Vita ar Lepcis Magna, in the period when
he served as advisor to the Libyan government, saw him in-
volved in extensive excavations, including those related to
the northern termination of the Severan colonnaded street
and the western arm of the port, which broughr ro light
imporeant remains of Neronian scructures

Orcher important interventions involved the area south-
east of the port, where between 1962 and 1965 he enti-
rely dug the amphithearer, carved into the sandstone hill
which is at the same time the southern limic of the circus.
There, he brought to light tribunae, carceres and spina,
finding among other things the inscription which sets the
completion of the monument to 162 AD.

Even after 1965 Antonino Di Vita never failed to ensure his
presence in Libya, coordinating, through the Documenta-
tion Centre of the National Research Council (CNR) and
the Rescarch Group for the Antiquitics of North Africa,
the activities of the Iralian missions. He directly worked
in the scientific research of the group directed by him, but
also played complex and important rasks of conservation
and restoration of antiquities, aimed at enhancing an ar-
chae alogical he ritage of enormous im portance, as eviden-
ced by the many years of commitment to the restoration
of Severan Arc. In fact, in his long career, the protection
and conservation of archacological and artistic heritage
have always supported the research, in the awareness that
the study of a monument cannot be separated from its pro-
tection and, where possible, from its enhancement.
Concerns about the conservation of a cultural heritage
with few parallels in the archaeological panorama of the
ancient world have continued to engage Di Vira uneil the
last, as proved by the recent projects he coordinated rela-
ted to the restoration of the Hunting Baths and the Basili-
ca Scveriana, to interventions of anastylosis of the Severan
Forum, of the porticus in summa cavea of the amphithe-
ater, or of the Antonine circus, presented in this volume.
His commitment, his organizing ability, his opening ro
collaborators and younger colleagues, the ability to set
up research groups used to work rogether in carrying out
their own competencies, aware that the ultimate goal is the
knowledge, all these are not destined ro disnppcar with
him. His students and former students, archu::ulugists
and architects are the “Athenians” which in the School of
Athcnq n!ﬂﬁtcrfu]l}-’ d Ll.'l:cttd h:f ]-iim wWorc F('lrmtd bttwttn
study and excavations. They will carry on his enterprises,
giving continuity to an experience of rescarch which in
its implement becomes a “School’, transmiteing its values
to new students, so that the methodological rigor and
the scientific effort which have marked him will be of in-
struction to future generations.

Keywords: Antonino Di Vita, Libia, Tripolitania, Lepcis
Magna, Iralian Archacological School of Athens

4 - Le vicerche sul c.d. tempio di Liber Pater nel Foro Vecchio
di Leptis Magna e su alcuni mausolei dell interno (N. Ma-
sturzo, pp. 50-59)

A new program of study on the architectonic monument
in the forum of Lepcis was conceived by Antonino Di
Vita since 1990, This program invelved me and Enrico
Benedetti, in the architectural study of the so-called tem-
ple of Liber Pater. In 1990 we realized the first steep of
the re-examination of the remple by an accurate survey of
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the structures, also thanks the help of the workers kindly
offered by the superintendent Omar al-Majub. In 1993 1
went back to Leptis two wecks to complete the study by
cataloging and drawing the architectural clements of the
temple. At the request of the Department of Antiquities in
Tripoli I also made a survey of two weeks to examine the
state of conservation of some mausoleums, on the Gebel at
el-Ourban, and in the region of Ghibla in the sites of Gasr
el-Banat and Ghirza.

In view of the final publication I returned to Leptis in 2001
and with the help of Massimiliano Masci was complered
the survey of the temple thanks to some new drawing. Was
also made an accurate surveys of the main structures of the
forum by means of a precise topographic instrument.

The publication of the temple in the 2005 provided the
detailed examination of the structural phases and the sy-
stematic study of its architectural decoration. By the study
of the architectonic fragments was reached a plausible re-
construction of the temple’s original aspect. The seudy also
examined the historical and formal problems of the monu-
ment and, in alcernative to the traditional attribution to
Liber Pater, propose an hypothetical aceribution as temple
of lovis Capirolinus.

Keywords: Libya, Lepcis Magna, Old Forum, temple, Li-
ber Pater, mausoleum, Gasr el-Banar, Ghirza, Roman ar-
chitecrure.

5- Ricerche del Politecnico di Bari nel Foro Veeehio di Leptis
Magna: il tempio di Roma e Augusto (G, Roceo, pp. 60-76)

The present paper comes from a resumption of studies
on the architecture of the Old Forum of Lepcis Magna,
strongly wanted by Antonino Di Vita, which led to a se-
rics of monographs on the monuments of the area and in
particular on the three temples of the north-western side
of the Forum, The study of the temple of Rome and Au-
gustus was carried out berween 2001 and 2004 by a ream
of the Department of Civil Engineering and Architectu-
re of the Polytechnic of Bari, directed by Giorgio Rocco
and Monica Livadiotti. The search has been carried out
on the basis of a cooperation agreement between the
Polytechnic, the Centre for Documentation and Resear-
ch on the North African Archeology “Antonino Di Vita”
of the University of Macerata and the Department of
Antiquities in Tripoli. During the activities new surveys
and the complete catalogue of architectural fragments
relevant to the monument were carried out; besides, to
control the chronology, some diggings were also realized.
The temple of Rome and Augusrus is located at the centre
of the north-west side of the Old Forum, berween the

temple of Liber Pater and the smaller temple of Hercu-
les. Ies discovering and exploration go back to the years
1932-1935 but, while the sculprures, the famous imperial
portraits of the Julio-Claudian family, was deeply studied
and repeatedly edited, the architecture of the building, a
part from a preliminary study by J.B. Ward Perkins, was
never published in an complete form, until the recent re-
sumption of the studies.

The building, t;ntir::]}-' realized in local limestone and
sandstone and at the expenses of a wealthy and impor-
tant local family, is a Tonic temple, octastyle peripteros
sine postico; it stood on a lofty podium prolonged in
front to obtain space for an oravor’s plattorm (remplum
rostratum). Access to this platform was provided by two
little staircases hidden in recesses on the sides. Other la-
teral passages lead to the favissae inside the podium. The
temple tipology reveals obvious Iralic ascendancy, which
undoubredly highlights the adoption of Roman proto-
Imperial models. From the richness of the sculprures’
apparatus it is evident that this one constituted a funda-
mental component of the dedication, perhaps the very
raison d'etre of the temple, which represent the celebra-
tion of the supremacy of the Roman power to which the
rich mercantile North African towns addressed.

The architectural study also showed a transformation pha-
se dated to mid-second century AD, with the replacement
of the old front, clearly obsolete, with a new marble facade,
according to a general renovation of the monuments of the
Old Forum, evidenced by an analogous transformation of
the temple of Liber Pater and of the Curia.

The present contribution, apart from summarizing the
data already published in the monograph of 2005, wants
to point out some issues that had generated some debate,
as the presence of a unique cella instead of two or the adop-
tion of a flat arch as a lintel . It also offers some new data for
the reconstruction of the chariot of Drusus and Germani-
cus placed on the front tribune.

Keywords: Roman architecture, Tripolitania, Lepcis Ma-
gna, Old Forum, Rome and Augustus temple

6 - Il tempio di Milk' Ashtart - Hercules (M. Ricciardi,
pp. 77-84)

The temple is located in the North/East of the square,
and is placed side by side the two major temples, Liber
Pater and Roma and Augusto. This was a high podium
temple (sine postico), with three columned sides and
the typical heart shaped pillar in the corners. The Milk
Ashrtart/Hercules temple was connected to the nearest
temple by a crossing on two arches that made a high level
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platform among the two buildings. The JRT 520, located
some meters before the stairs and delimiting the temple
arca is dated to 5/6 AD. There are no evidence of a mar-
ble phase of the Milk® Ashtart - Hercule remple, as in the
two near and major monuments, but it is rather concei-
vable. The temple was abandoned and spoiled at the end
of the 4" cent. AD, when cisterns and may be a fountain
were made inside.

Keywords: Roman architecture, Tripolitania, Lepcis Ma-
gna, Old Forum, Temple of Milk’ Ashtart - Hercules

7 - Nuove ricerche sul tempio della Magna Mater a Leptis
Magna (G. Montali, pp. 85-94)

The south-west side of the Forum Vetus of Lepris Ma-
gna. The monument, excavated in 1925 and 1932 by
Renare Bartoccini and Giacomo Guidi, remained un-
published. New researches have been carried on 2006-
2008 by the University of Macerata, and new architec-
tonic drawings of the sanctuary have been made but
the study is not yet completed. The small temple (m
10,19 x 7,555) was dedicated in 73 AD by the procon-
sul Quintus Manlius Ancharius Tarq[uitius Sacurni]
nus and sponsored by Iddibal, who paid 200.000 HS to
build it (/RT 300). It’s possible to recognise part of the
wall of temenos (m 21,4 x 25,5) and two of the three
main entrances facing the Forum. Just the lower part of
the podium of the temple is still standing and few steps
of the staircase. The building was rotally despoiled at
the end of 4" cent. and the architecronical material
reused in the nearby byzantine church.

The presence of the temple of Magna Mater in the most
important place of the old town, where is possible to find
also the Temples of Rome and August, Milk’Ashcart/
Hercules and Shadrapa/Liber Pater, proves the great va-
lue of the cult, probably related with Astarte. An older
shrine dedicated to goddess, then replaced by the new
one, could existed in the same place.

Keywords: Lepcis Magna, Forum Vetus, Temple of Magna
Mater, Flavian architecture.

8- Ricerche del Politecnico di Bari a Leptis Magna: la Curia
(M. Livadiotri, pp. 95-106)

The contribution derives from a recent search on the archi-
tecture of the Curia in the Old Forum of Lepcis Magna,
carried out berween 2008 and 2010 by a team of the De-

partment of Civil Engineering and Architecture of the
Polytechnic of Bari, directed by Monica Livadiotti and
Giorgio Rocco. The activity has been carried out on the ba-
sis of a cooperation agreement berween the Polyrechnic of
Bari, the Centre for Documentation and Research on the
North African Archeology “A. Di Vira)” of the University
of Macerata and the Department of Antiquities in Tripoli.
During the activities new surveys and the complete catalo-
guc of architectural fragments relevant to the monument
were carried out; some diggings to control the chronology
and urgent work of consolidation were also realized. Rather
interesting data resule from this review of the structures and
architecrural configuration. The building, realized in local
limestone and sandstone, was excavated in the 30's by Gia-
como Guidi and since then remained unpublished. With a
central building on a podium surrounded by porticoes, it
fits into the category of templa cum porticibus, well artested
in Roman Africa, with a monumental propylon as an ac-
cess; it presents morphological, structural and materials fe-
atures that refer to the 1st cent. AD, not beyond the Flavian
period. This chronology, far higher than the date assumed
by R. Bartoccini - the 4th century - can now give back the
monument a particular importance in relation to the Curia
Julia in Rome, whose model the lepcitan example dissemi-
nates in Africa, handing down perhaps its closer memory.
The architectural study also showed a transformation phase
dated to mid-second century AD, with the replacement of
the old front, clearly obsolete, with a new marble facade,
according to a general renovation of the monuments of the
Old Forum, evidenced by analogous transformations of the
two main temples of the north-western side of the square.

Keywords: Roman architecrure, Tripolitania, Lepeis Ma-
gna, Old Forum, Curia

9 - Lidrco di Traiano a Leptis Magna. Sintesi dei risultati
di un nuove studio monografico (G. Mazzilli, pp. 107-122)

The Arch of Trajan in Lepcis Magna (109-110 AD) is cha-
racterized by a complexity of functions and significance,
occupying a central place in the history of the city not only
from an architectural perspective. The tetrapylon, excava-
ted and partially restored in 1930-31, hides the change of
direction of the main road of the city (*Via Trionfale”)
and emphasises the monumentality of the crossroads whe-
re it lies; its construction commemorated the granting of
the status of colonia to Lepcis. The adhesion to official mo-
dels is already evident in the architectural typology used,
which is profoundly Roman; its prototype in the design
may be seen in the Arch of Nero in Rome and its scheme
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seems to be well known and common during the age of
Trajan. Besides, imported decorative motifs from Rome
affect the drawing of some architecrural parts, especially
the Corinthian capitals; at the same time, local fearures
have been added: these often are inherited from the Helle-
nistic tradition and are linked to the material available in
the area and to the skills of the local workers. The bronze
statues on the columned foreparts may be reconstrucred as
standing figures (maybe Daci) on one fagade and trophies
on another one; although they were common themes in
honorary architecture, they might refer both to the com-
memoration of the military victories recently achieved by
Trajan in Dacia and to the exaltation of his Virtus,

Keywords: Tripolitania, Lepcis Magna, honorary arch,
Trajan, tetrapylon.

10 - I laveri a Leptis Magna dal 1989 al 1996: le scoperte
nella via Colonnara (M. Ricciardi, pp. 123-130)

In 1989 I was for the first time in Leptis Magna to survey
and study the structures broughe to light from the Hood in
1988 in the east part of the Colonnaded street. The flood
wave brought to light some of the southern ditches, the
foundations of the south arcade of the colonnaded street
and the culverts of the street. Their Fosition, related to the
finding of the northern arcade, brings new confirmations
to the existence of the canal harbor (channel port) in the
last section of Colonnaded street extended to the Nero-
nian quay.

Keywords: Lepcis Magna, Colonnaded street, Neronian
quay.

11 - Artivita del Politecnico di Bari a Leptis Magna: i pro-
getti di anastilosi del Circo Antonino ¢ il Foro Severiane (M.
Livadiotti, G. Rocco, pp. 131-150)

As a general rule in an anastylosis, the positioning of the
fragments must respect the original disposition of the
same elements in the ancient building. Then, the restora-
tion project must be always preceded by a detailed study
of the monument including the precise recording of all the
fragments in situ in order to determine their atrribution
and position in the monument. Besides, it is always better
to integrate the original fragments in the same marerial of
the originals in order not to contrast chemically, strucru-
rally and chromatically with the ancient ones. These have
been the basic principles which guided two different ana-
stylosis projects of monuments in Lepcis Magna (Libya),

the Antonine Circus and the Severan Forum, conducted
in 2009 by G. Rocco and M. Livadiotti (Polytechnic Uni-
versity of Bari, Department of Sciences of Civil Enginee-
ring and Architecrure). More in detail, the Circus resto-
ration project consists of three different interventions: 1)
partial anastylosis of the carceres; 2) anastylosis of the first
sector from west of the southern #ribuna; 3) anastylosis of
the meta prima. Instead, in the Severan Forum the restora-
tion has been oriented towards the anastylosis of the east
corner of the portico, with a de-restoration of a previous
reassembling, This paper aims to present these projects and
th: qcif_ntiﬁ.c l'tsulr.; DF a rcﬂtan:h that, Elab(]mting resto-
ration projects, revealed new data on the monuments in
question, further clarifying their architectural configura-
tion and history.

Keywords: Roman architecture, Lepcis Magna, Antonine
Circus, Severan Forum, archacologicnl restoration, ana-
stylosis.

12 - Lanfiteatro di Leptis Magna: il vilievo ¢ lo studio per
Uanastilosi del colonnato (M. Ricciardi, pp. 151-160)

The amphitheater of Leptis Magna has been excavated and
restored in the sixty. About forty years later, in 2007, ac-
cording to the agreements berween the CAS Center "A.
Di Vita” and the Department of the Antiquities of Libya,
it begins a new phases of surveys and studies. The surveys
have showed the composite plan of the amphithearer, loca-
ted inside a little hill and provided with annular galleries
and womitoria, which give the access to the four levels of
scats. The cavea was made by the usual three maeniana and
a sumima cavea of which remain only a small section, widely
restored. The inscriptions founded in the excavations date
at 56 AC the amphitheater. The amphitheater was modi-
fied and enlarged on the occasion of the building of the
nearby wide circus. On that phase were reused many archi-
tectonical elements of white limestone from the Roma and
Augustus temple, to make large changes, modifications and
enlargements. The re/use of that material give us a terminus
post quem for all this works. We have made also a detailed
and deep study of the colonnade of the porticus in summa
cavea for a anastylosis proposal.

During the survey we also investigate the conservation of
the whole monuments too, in anticipation of the restora-
tion project aimed to ensure the safety of the site and to
return the monument to the local community and to the
visitors,

Keywords: Leptis Magna, amphitheater, colonnade of the
POYEICHS IR SHRENA Cavea,
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13 - Scoperte epigrafiche a Cirene (S.M. Marengo, pp. 161-170)

This review gives account of the contribution of the scholars
of the University of Macerata to the history of the writing
of Cyrene in the centuries VII-VI and to the cults of the city
in the Greek period. The oldest inscriptions - the dedication
to Opheles, dedication to Apollo Korax, the fragment with
the name Archaios, the dedication to the Dioscuri - show
the dependence from the model of the motherland Tera
desk, but also the contribution of the alphabets of Rhodes
and Laconia. C}frcnaica is thus confirmed, in the age of
colonization, as a meeting place berween Greeks, The new
findings have made a decisive contribution to the knowle-
dge of cults rare and archaic (Opheles, Apollo Korax) bur
also to the topography of the city: berween the recent ac-
quisitions of interest are reported the identification of Dio-
scourion, the discovery of a marble altar with a dedication
to Zeus, Athena and Apollo apotropaioi in the sacred area
south of the suburban sanctuary of Demeter, perhaps a pla-
ce of worship of Apolle apotropaios, revered ‘out of doors’
second the lex cathartica SEG IX 72, the dESCG\?El'}" ofarock
sanctuary bordering the area sacred to Demeter with niches
carved into the rock and inscriptions of devoting male.

Keywords: Cyrenaica, Cyrene, epigraphy, cults

14 - Attivita del gruppo di ricerca maceralese in tervitorio
cirenaico nel triennio 2009-2012 (E. Catani, pp. 171-179)

This paper contains a brief account of the finding activities
and archacological research carried out by the team of the
University of Macerata in the Cyrenaic territory between
2009 and 2012. The area of study included the modern
sites of Suani el-Abiad, Sirer el-Bab, Siret esc-Zigantes
and Nghernes, located on the second level of the Gebel el-
Akdhar, along the old road that from Lamluda (Limnias)
leads to Ras el-Hilal (Naustathmos). The research in Siret
el-Bab identified and examined the existence of an ancient
Vil[ﬂ.g{:, ﬁ:ncrd h:{ Wﬂ.]l‘i E.r.l.d. Surrnund{:d b}" A vast HCEI_-OPD'
lis, which extends up te Suani el-Abiad.

Keywords: Cyrenaica, Suani el-Abiad, Siret el-Bab, Siret
esc-Zigantes, Nghernes
15 - L teatvo romano di Althiburos (E{ Medeina, El Kef, Tu-

nisia) (G. Montali, N. Kallala, pp. 180-190)

The draft survey, excavation, study, restoration and enhan-
cement of the theatre of Althiburos (El Kef Tunisia) in-

volves the Institur National du Patrimoine of Tunis, the
University of Macerata and the Polytechnic of Bari. In
the three campaigns so far conducted has begun the work
of surveying and cataloging of the architectural elements
and have been done some archacological investigation that
have allowed to investigate the latter stages of life of the
building, from the Byzantine period, when the theatre was
transformed into a fortress, until the modern age. The Ira-
lian-Tunisian joint mission aims to resume the investiga-
tion interrupted and to complete the work in view of the
promotion of the site and of the entire region.

Key words: Roman theatre, Althiburos, Tunisia.

16 - La stovia e le attivita del Centve "Antonine Di Vita":

“archeologia militante” alle soglie del terzo millennio (5. For-
ti, pp. 191-202)

Macerata University's “Centre for Documentation and Re-
search of North African archacology”, founded in 2001 by
A. Di Vita, has inherited the rich legacy of the Centre for
Documentation of African Archacology, founded in Flo-
rence in 1965, It constitutes on the one hand a documen-
tar)’ I‘ub f‘ﬂr (:Ull.‘itr\ratiun, Earalt}guing, Pr(}m(ﬁti{)n and t}l[:
study of the arch:u:cﬂugical and historical collection within
it, and on the other a research bnd}r spccializcd Primaril}r
in North African archacology with particular emphasis on
Libyan archacology.

Among the most significant activities carried out berween
2002-2005 are the inventorying and computer cataloguing
of much of the photographic documentation (17.000
photographs), graphic material (1.136 drawings) and ae-
rial phorography related mostly to the Libyan sites, but
also to Morocco, Tunisia, Algeria, Egypr, Jordan and the
island of Kos. In 2003 a workshop on “Italian Archacology
in Libya: Shared Experiences”, was held in which the most
famous North African archacology researchers took part.
At Leptis Magna and Sabratha, the archaeological mission
of Macerata and, starting in 2002, the mission of Polyte-
chnic University of Bari, have achieved significant results,
including the conclusion of the anastylosis of the Severian
Arch of Leptis Magna (2004). In 2006, inventorying and
cal:aloguing of the vast archive of Giacomo Caputo (the
Caputo Fund) btga_n, cnnsulidating an archive that pre-
serves numerous photographs, drawings, letters, technical
reports, journal articles and notes relating to archacology
in Libya in the years 1935-1951. The inventories and onli-
ne catalogues of the Centre's heritage library, consisting of
almost 1,400 volumes and numerous extracts about Nor-
th African archaeology, were completed. A PhD program
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specifically dedicated to research on North African archa-
eology was also initiated, attended by lralian and Libyan
scholars and later repeared in 2010. Beginning in 2007, the
archacological activities promorted by the Centre also mo-
ved out of Libyan territory. Based on an agreement signed
jointly by the Polytechnic Universicy of Bari and the Tunis
Institut National du Patrimoine, the Centre worked on
the study and partial reconstruction of the ancient Roman
theatre of Althiburos.

In 2009 Antonine Di Vita completed the complex resto-
ration of the impressive cycle of paintings of the sacred fu-
neral area of Sidret-el-Balik and also continued restoration
of the painted tomb of the “Gorgone” and the tomb of the
“Defunto croizzata’, both ongoing at this writing.

Keywords: Antonino Di Vita, Giacome Caputo, Centre
for Documentation and Rescarch of North African archa-
eology, Macerata University.

17 - Visioni di Libia. Note fra arte ¢ archeologia (Ervore Ja-
nulardo, pp. 203-207)

The spatiaIit}f in Giorgio de Chirico's works of art can be
considered through a para-archacological interpretation,
since architecture and sculpture are distributed in order
to make the picture a place of the before and the affer.
Perspective is used by the artist to create synthetic com-
positions where the elements contribute to define an “Ar-
chacology of the History” The classic antiquity — espe-
cially the roman empire — represents for the Italian artist
the key of enigmatic and musical sequences, arranged in
arches, columns and monumental structures. This paper
aims to demonstrate how the development of de Chirico’s
artistic production during the second decade of the twen-
tieth century is inherently linked with the complex and
even dramatic events of [talian contemporary history. In
fact, the complicated relationship with Libya, an Ialian
colony at that time, intensely marks literary creations and

architecrural representation as well as political strategies.
In particular, the salvage of ancient statues in the Liby-
an desert and the intense cultural exchanges between the
*mother-country” and the Libyan colony are considered
in connection with de Chirico’s art, in a dense dialogue
with the multiplicity of twentieth-century European sug-

gtstin-ns.

Keywurds: Giorgio de Chirico, statues, Arianna, Venus,
Archacology, arches, squares, towers, Libya, 1913,

18 - La Mostra (Antichi Forni, 12-23 marze 2014) (M.A
Rizzo, G. Montali, pp. 208-214)

The exhibition shows the researches, excavations and res-
toration projects in Libya (Sabratha and Leptis Magna)
under the direction of Professor Antonine Di Vita from
1968 till 2011, his death’ year, and after, till now. There
are three sections dedicated, the first, to Centre for Doc-
umentation and research of North African Archaeology,
founded in 2001 by A. Di Vita; the second, to Lepris
Magna and its important monuments restored or studied
in the last years (Severan Arch, temples of Old Forum,
Amphiteather and Circus, Severan Forum, Temple of
Magna Mater, Arch of Trajan, Srrnpcum]; the third, to
Sabratha with the important anastylosis and restoration
of the Punic-Hellenistic Mausoleum B in the Seventies
years, the sacred-funcrary area of Sidrer el-Balik (the most
important painting cycle founded in Roman Africa), and
the painted tombs of Gorgon, Tanit and Heroized De-
ceased. First time, all the water-colours drawings of the
Mausoleum B, made by Carmelo Catanuso, and his re-
construction 1:10 size, were showed.

Keywords: exhibition, Antichi Forni, Sabratha, Lepris
Magna,, Centre for Documentation and Research of Nor-
th African archacology, Macerata University, Carmelo Ca-
[anuso,
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